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Per ricostituzione del partito fascista 

INDIZIATI OLTRE 500 
FRA GLI SQUADRISTI DI 

AVANGUARDIA NAZIONALE 
Molti di loro sono già implicati in altri processi connessi con le trame 
eversive e gli attentati • Il lungo iter dell'inchiesta e le perquisizioni 
nelle sedi della organizzazione inquisita - Il ruolo giocato dal MSI 

Inverte 

la marcia 

sull'autostrada: 

tre morti 

IVREA. 20 
Un grave Incidente strada­

le con tre morti è avvenuto 
verso le 8,30 di stamani sul­
l'autostrada Torino • Valle 
d'Aosta, al chilometro 35, nel 
pressi del casello di Scanna-
gno. 

L'Incidente è stato causato 
dalla manovra del condutto­
re dell'autotreno, Darlo Bel­
lino, di 45 anni, di Foligno 
(Perugia), 11 quale ha com­
piuto una Inversione di mar­
cia sull'autostrada. Prove­
niente da Milano e diretto ad 
Aosta, al momento di Immet­
tersi sull'autostrada della 
Valle d'Aosta, Bellino s! è 
reso conto di aver sbagliato 
svincolo e di essere entrato 
nella corsia di marcia per 
Torino. Ha perciò d<-otso di 
rientrare sulla corsia giusta 
prima di arrivare al successi­
vo casello, e con il suo auto­
mezzo — carico di ferro — 
h* imboccato un varco nel 
« guarda rall ». 

Aveva appena Iniziato la 
manovra, quando è soprag­
giunta una FIAT « 124 cou­
pé» guidata da Luigi Ma-
ehteraldo, di 58 anni, che 
aveva a bordo l'amica Ana­
stasia Fogu, di 46 anni, la 
figlia di lei Lucia Scurcl. di 
28 anni, e la nipotlna Cristi­
na Scurcl, di 4 anni: Ma-
chieraldo stava accompa­
gnando la Fogu al lavoro nel­
lo stabilimento OUvettl 

La « 124 » si è Incastrata 
«otto l'autotreno ed è rima­
sta completamente distrutta. 
Il Machleraldo. la Fogu e la 
piccoli Cristina sono rima­
sti uccisi sul colpo; Lucia 
Scurcl è stata trasportata al­
l'ospedale di Ivrea e ricove­
rata In gravissime condlzlo-
ri. L'autista del camion e 
stato arrestato. 

Furti d'auto: 

quasi una 

vera e propria 

industria 

MILANO. 20. 
La prefettura di Milano rende 

nolo che nel corso del 1974 
sono state rubate in Italia 
200.115 autovetture. Da un esu-
nv> dei dati statistici si rileva 
che il fenomeno è concentrato 
in pochissime zone ed, in par­
ticolare, nella regione lombar­
da, che è interessata per un 
quarto (50 mila furti all'anno) 
con un danno complessivo per 
il patrimonio della collcttiviu'i. 
che supera I 100 miliardi annui. 

Le province ove l'attività cri­
minosa presenta maggior rile­
vanza sono, in ordine decrescen­
te: Roma con 42.226: Milano 
con 30.803: Napoli con 24.023: 
Torino con 16.620: Bari con 
8 109; Bologna con 4.293; Fi­
renze con 4.293; Palermo con 
4.230; Varese con 3.921: Ca­
tania con 3.642; Genova con 
3.465; Salerno con 3.061; Ta­
ranto con 2.894: Verona con 
2.811; Caserta con 2.584; Fog­
gia con 2.321; Como con 2.034: 
Brescia con 2.002; Bergamo 
con 1.703. 

La provincia di Milano che 
era quella maggiormente col­
pita, è scesa al secondo posto: 
nello scorso anno seno state ru­
bate 30.800 auto, pori al 60 per 
Cfcnto del totale regionale ed 
ol 15 per cento di quello na­
zionale. 

Numerose sono Io organizza­
zioni, sia italiane sia stra­
niere che operano nel settore 
considerato, utilizzando una 
consistente manovalanza, in pre­
valenza giovani sbandati. 

Nel 1973 si è avuta una va­
riazione in meno del 15,31 per 
cento dei furti consumati in 
provincia di Milano, che è par­
ticolarmente significativa ove 
si consideri che in altre pro­
vince si sono registrati, nello 
stesso periodo, incrementi fino 
al 18 per cento. 

L'inchiesta sul delitto Campanile 

Resta in carcere 
il fascista di 

Legione Europa « » 

Gli inquirenti di Reggio Emilia insistono sul ruolo 
che Ballabenì può aver giocato all'interno di un 

gruppo più pericoloso 

Dalla nostra redazione 
REGGIO EMILIA. 20 

l i magistrato che dirige le 
indagini sull'assassinio di Ai-
ceste Campanile ha convali­
dato, dopo un lunghissimo in­
terrogatorio conclusosi allo 
7,15 di stamattina, il fermo 
del fascista Donatello Balla-
beni, l'autore confesso del co­
municato con 11 quale la orga­
nizzazione fascista «Legione 
Europa » ha rivendicato, mar­
tedì scorso, l'uccisione dello 
studente militante di «Lotta 
Continua ». La convalida del 
fermo e la lunghezza dell'In­
terrogatorio (Iniziato nel po­
meriggio di ieri è proseguito 
per tutta la notte, con pau­
se durante le quali sono sta­
ti interrogati altri due noti 
fascisti parmensi, Bruno Spet­
ti e Roberto Occhi) Inducono 
a ritenere che gli Inquirenti 
considerino la «pista Balla-
beni», e più in generale la 
pista nera che porta a Par­
ma, una traccia che potreb­
be rivelarsi risolutiva. 

E' esclusa, a quanto si è 
potuto apprendere, la parte­
cipazione del fermato al de­
litto: il suo alibi sarebbe sta. 
to confermato da testi­
moni non sospetti; gli inqui­
renti Insistono piuttosto sul 
ruolo che lo stesso potrebbe 
avere avuto all'Interno del 
gruppo del fascisti più perico­
losi veslstcnti a Parma. Balla-
beni, com'è noto, fu sorpreso 
mentre affiggeva, nella vici­
na citta, manifesti firmati 

«Legione Europa», una orga­
nizzazione fascista già com­
parsa In Lombardia e fino ad 
allora sconosciuta In Emilia. 
Si tende ad accertare se que­
sta sigla sia stata fatta pro­
pria dal Ballabenì per mito-
mania, o, se Invece 11 Balla-
beni faccia parte, o almeno 
sia In contatto, sia pure mar­
ginalmente, con una organiz­
zazione eversiva. 

SI è pure avanzata l'Ipotesi 
che 11 Ballabenì possa essere 
stato mandato avanti, con 11 
suo m e s s a l o , in modo da 
farsi scoprire (come efieltl-
vamente avvenuto nel giro di 
poche ore) per cercare di to­
gliere credibilità alla pista 
nera e nascondere 1 veri man­
danti ed esecutori del de­
litto. 

Particolare interesse assu­
me, al riguardo II fatto che 
al due lasciati Interi ogati nel 
corso della notte siano state 
cruente ->plega/.lonl sul mes­
saggio, .->ull« sua stesura e su 
altri particolari ad esso colle­
gati. Il latto che, dopo questi 
lnterro/aton e gli accerta-
manti parallelamente dispo­

sti, il magistrato abbia rite­
nuto di dover convalidare 11 
fermo, autorizza a pensare 
che il messaggio stesso non 
sia stato soltanto opera del 
Ballabenì, ma che anche altre 
persone non siano estranee al­
la decisione che ha portato al­
la sua stesura. 

Intanto, nel pomeriggio, di 
oggi, è stato ascoltato dal 
magistrato anche un giorna­
lista di un settimanale di 
Parma. A quanto si è potu­
to apprendere II giornalista 
fu informato, da una telefo­
nata anonima, della esistenza 
del comunicato di «Legione 
Europa» presso gli uffici po­
stali della stazione di Parma. 
Gli Inquirenti Intendono ac­
certare se sia In grado di ri­
conoscere la voce. SI pensa 
che possa essere la stessa 
del Ballabenì. 

Continuano anche gli accer­
tamenti su Marcellino Valen-
tini, 11 giovane arrestato nel 
giorni scorsi quando gli in­
quirenti accertarono che si 
trovava, armato, la sera de! 
delitto, a Montecchlo. La sua 
posizione, però, per 11 mo­
mento, resta quella di arre­
stato per detenzione abusiva 
di arma da fuoco. 

Otello Incerti 

A l l a r m e d a Londra 

Davanti 

al video 

si rischia 

la salute 
LONDRA, 20 

L'esagerata abitudine di 
guardare la televisione sta 
rendendo 1 cittadini britan­
nici sempre più flaccidi e pie­
ni di acciacchi: questo l'al­
larme lanciato a Londra dal 
vice presidente dell'Associa­
zione degli osteopatl, Douglas 
Drysdale. 11 quale ha ammo­
nito: «Dopo tanti anni di 
televisione, stiamo formando 
una nazione di gente anor­
male ». 

Secondo 11 medico. 1 ma! di 
schiena, ì problemi gastrici, I 
disturbi circolatori sono or-
mal malanni diffusissimi tra 
l telespettatori che trascorro­
no Il loro tempo sprofondati 
nelle poltrone 

Clnquecentosei comunicazio­
ni giudiziario sono state in­
viate ad altrettanti esponenti 
dell'organizzazione neofasci­
sta « Avanguardia Nazionale » 
dal sostituto procuratore del­
la Repubblica di Roma dottor 
Luigi Clampoll. L'incrimina-
zlone e comune per tutti: ri­
costituzione del partito fasci­
sta sulla base della legge 20 
giugno 1952 n. 645 conosciuta, 
come legge Sceiba. 

In questi ultimi giorni l'at­
tività inquisitoria ha subito 
un'accelerazione: sono state 
perquisite decine di sedi d' 
« Avanguardia Nazionale » e 
abitazioni di dirigenti disloca­
te In varie città dove sono 
stati sequestrati documenti e 
materiale propagandistico e 
In alcuni casi armi e mate­
riale esplosivo. Sono stati ri­
chiesti inoltre 1 certificati dei 
carichi pendenti per tutti gli 
oltre cinquecento indiziati 
in modo da poter stabilire 
eventuali corresponsabilità In 
azioni criminose che vanno 
dal pestaggio di cittadini agli 
attentati alle sedi di partiti, 
organizzazioni democratiche, 
sindacati ecc. 

La legge Sceiba prevede 
che 11 primo requisito per In­
dividuare l'eventuale ricosti­
tuzione del partito fascista è 
quello dell'uso della violenza 
come metodo di lotta politi­
ca 

Già nel 1973, 11 governo An-
dreottl aveva annunciato un 
decreto legge per lo t-ciogli-
mento della organizzazione 
neofascista ma questa Inizia­
tiva rischiava di risolversi in 
un grosso favore al MSI che 
perseguiva l'obiettivo di ri­
portare al suo ovile, senza 
colpo ferire e senza molto 
fracasso gli appartenenti ad 
« Avanguardia Nazionale ». 
Da parte sua, l'organizzazio­
ne neofascista iniziò una cam­
pagna di minacce proprio 
contro esponenti della DC, del 
PSDI e del MSI che Indiret­
tamente o direttamente l'ave­
vano appoggiata nell'attività 
criminosa. Nell'ottobre del 
1974 11 presidente di « Avan­
guardia Nazionale » Adriano 
Tilgher tenne addirittura una 
conferenza scampa all'albergo 
Jolly di Roma insieme al 
marchese Fefè Genovese Zer-
bl, uno del caporioni del 
« Boia chi molla » durante le 
sommosse di Reggio Calabria. 
In quella conferenza stampa 
I due esponenti dichiararono 
di aver avuto contatti perfino 
con Tanassl e che il senatore 
missino Mario Tedeschi ver­
sava 300 mila lire al mese 
per sovvenzionare l'organiz­
zazione. VI furono smentite 
da parte degli interessati ma 
da queste denunce qualcuno 
capi che le minacce potevano 
moltiplicarsi ed estendersi. 

La questione allora imboc­
cò la strada della procedura 
giudiziaria che Iniziò la sua 
inchiesta partendo dal 1965. 
Dagli interrogatori dei mas­
simi dirigenti, Adriano Til­
gher, Renato Cartocci. Enri­
co Delle Chlale. cugino di 
Stefano. 11 fondatore dell'or­
ganizzazione, ora latitante an­
che perche Implicato nell'in­
chiesta per la strage di piaz­
za Fontano, 11 magistrato a 
quanto si è appreso negli am­
bienti giudiziari, poche am­
missioni avrebbe strappato al 
fini dell'Inchiesta. Quasi tutti 
gli indiziati Interrogati hanno 
risposto com'era nella loro 
logica di non appartenere a 
questa organizzazione e di 
non conoscere se le sedi da 
loro frequentate erano di 
« Avanguardia Nazionale »; di 
volta In volta le hanno am­
messe come sedi appartenen­
ti o legate al MSI, Il che, 
semmai apre ancora una vol­
ta la scottante questione del­
la responsabilità diretta del 
MSI nelle attività eversive. 

II sostituto procuratore dottor 
Clampoll dal documenti se­
questrati sarebbe riuscito a 
ricostruire gran parte della 
attività di «Avanguardia Na­
zionale ». In particolare 1 pla­
ni di pestaggi nelle scuole nel 

confronti di studenti democra­
tici e l'organizzazione di cam­
pi paramilitari. Le città più 
Interessate sarebbero risulta­
te Roma, Milano, Trento, Ta­
ranto, Reggio Calabria. 

Una parte degli atti Istrut­
tori Inoltre riguarderebbe le 
responsabilità di alcuni grup­
pi di neofascisti nel golpe di 
Borghese e nelle trame ever­
sive successive al 1970. Que­
sti atti dovrebbero essere ri­
messi al magistrati romani 
che stanno Indagando In pro­
posito. Inoltre è stato accer­
tato che molti degli Indiziati 
facevano parte contempora­
neamente anche di altre or­
ganizzazioni eversive come 
« Ordine Nuovo », « Anno ze­
ro ». ecc. In alcuni casi que­
ste organizzazioni eversive 
avevano una sede comune e 
gli Iscritti erano suddivisi a 
seconda del compiti assegna­
ti. Un altro dato Interessante 
è quello relativo agli Indiziati 
già condannati o attualmente 
In stato di detenzione In at­
tesa di giudizio. Sarebbero ol­
tre cento gli appartenenti ad 
« Avanguardia Nazionale » 
perseguiti per azioni dinami­
tarde, lesioni a cittadini, de­
tenzione di materiale esplosi­
vo ecc. Infine è stato anche 
appurato che l'organizzazione 
aveva contatti con analoghe 
organizzazioni estere In par­
ticolare in Svizzera, Francia. 
Spagna, Germania occidenta­
le, Grecia ecc. 

Franco Scottoni 

Amedeo Ortolani è stato rilasciato dai banditi a pochi passi dalia sua abitazione 

Sempre bendato 
per undici giorni 

Non si conosce con precisione la cifra del riscatto versato dalia famiglia: forse più di un miliardo - Ad attendere il 
presidente della Voxson erano la moglie, le tre figlie e il padre • « Sono stato tutto il tempo steso sul letto, con indos­
so soltanto slip e calzini » • I carcerieri non pronunciavano mai una parola » - Unico contatto con il mondo una radio 

Amedeo Ortolani poco dopo essere stato liberato dai rapitori. 

(Dalla prima pagina) 

nla — racconta il presidente 
della " Voxson " — sono ri­
masto sempre in quella te­
nuta e con la benda 6Ugll 
occhi. Non mi permettevano 
mal di alzarmi dalla branda, 
trarne che per fare 1 miei 
bisogni ». 

La porta dell'appartamento 
di Ortolani è aperta, sull'in­
gresso si accalcano fotografi 
e cronisti. Una sequela di 

domande ed altrettanti colpi 
di flash non risparmiano per 
un attimo l'industriale. Gli 
chiediamo come l'hanno trat­
tato, se ha subito violenze, 
se ha sentito le voci dei ban­
diti. « Non mi hanno fatto 
mal mancare nulla — rispon­
de 11 presidente della " Vox­
son" — ho mangiato sempre 
ciò che volevo: mozzarella e 
prosciutto. Ma loro non pro­
nunciavano mal una parola, 
lasciavano parlare me. Chie­

devo caffè tiepido e amaro, 
sigarette, cibo, e loro mi ser­
vivano a puntino lasciandomi 
avvolto dal silenzio. Soltanto 
le posate, chissà perche, non 
me le hanno mal date. Ave­
vo difficoltà ad avvertire la 
loro presenza nel locale dove 
mi avevano segregato: penso 
che camminassero scalzi, op­
pure il pavimento era rico­
perto di moquette ». 

Dottor Ortolani, cosa sape 
va della sua vicenda, che con-

Dolore e sdegno per l'uccisione mafiosa di Calogero Morreale 

TUTTA ROCCAMENA HA SEGUITO I FUNERALI 
DEL DIRIGENTE SOCIALISTA ASSASSINATO 
Al rito funebre presente Francesca Serio madre di Salvatore Carnevale, 
negli anni '50 — Presenti i dirigenti delle organizzazioni democratiche e 

il sindacalista del PSI massacrato dai campieri 
popolari — Tappeto di fiori per le strade del paese 

Dal nostro inviato 
ROCCAMENA, 20 

Un tappeto di garofani ros­
si, gladioli e dalie è rimasto 
sull'asfalto dissestato delle 
strade che portano da Rocca-
mena al piccolo cimitero, fi­
no al quale un lungo corteo 
di folla, praticamente tutto 11 
paese, ha seguito oggi nel 
primo pomeriggio 11 feretro 
di Calogero Morreale, 11 se­
gretario socialista trucidato ie­
ri l'altro, in un tipico aggua­

to mafioso. 
Al solenni funerali hanno 

partecipato tutti. Ieri pochis­
simi erano andati al lavoro. 
Oggi sono venuti In massa 
nella piazza. Dentro un cer­
chio di bandiere rosse del co­
munisti e dei socialisti di 
Roccamena e delle sezioni del 
paesi della zona, la giovane 
vedova, Rosa Giambalvo, con 
in braccio 1 due figlioletti Li­
na, di S anni e Pietro di 3 
anni e la madre. Rosa. 

Il padre, Pietro, anziano 

militante comunista, che ha 
Invitato le donne a non pian­
gere e che sul sagrato, du­
rante la commemorazione del 
dirigente socialista, è rimasto 
immobile, le braccia conser­
te, sui primi gradini della 
piccola chiesa e reprimendo 
le lacrime, ha pronunciato 
una sola frase: «non ferme 
ranno il cammino della gente 
onesta ». 

Il feretro avvolto nella bon 
diera socialista, è stato cir­
condato da una grande folla 

ROCCAMENA — Un momento delle esequie del compagno Morreale. 

Sorpresi in Svizzera con gioielli e quadri rubati 

I due arrestati a Chiasso erano 
«agenti di cambio» della mala 
Dalla nostra redazione 

MILANO. 20. 
Dirigevano una sorta di uf­

ficio cambio della malavita, 
1 due milanesi arrestati ieri 
In Svizzera mentre stavano 
depositando presso una banca 
gioielli e tele che sembrano 
essere di provenienza furti­
va, per un valore di un mi­
liardo e mezzo. 

L'operazione della Criminal 
poi milanese diretta dal dot­
tor Pietro Sgarra, ho avuto 
oggi un seguito quanto me­
no sorprendente: nel corso di 
perquisizioni effettuate in 

f lornata nel night-club di cui 
proprietario uno dei due 

arrestati, è venuta alla luce 
un'altra imponente collezione 
di preziosi per un valore di 
500 milioni circa, mentre 11 
magistrato svizzero, Il dottor 
Medici, che ha ordinato la 
apertura di una cassetta di 
sicurezza solitamente usata 
dai due presso una banca 
svizzera, ha recuperato altri 
gioielli per un valore di 400 
milioni. 

E' fuori di dubbio che gli 
uomini della Crlmlnalpol e la 
polizia svizzera hanno messo 
le mani su una organizzazio­
ne di ricettatori senza prece­
denti, ma a quanto pare vi è 
forse ancora molto altro da 
scoprire. L'« ufficio cambi » 
della malavita milanese, ed 
esemplo, può essere stato un 
utile veicolo per « riciclare » 
denaro sporco del sequestri 
di persona con valuta pulita; 
al due sono state anche se­
questrate, infatti, ingenti 
somme di denaro in valuta 
straniera. 

L'operazione diretta dal 
dottor Sgarra è ancora In pie­
no svolgimento e ci si atten­
dono novità per le prossime 
ore. Ieri, a Chiasso, dopo un 
lungo pedinamento, erano sta­
ti bloccati Vittorio Casadei, 
di 35 anni, e Nicolò Sebastia­
ni, di 40; costoro, come si è 
detto, stavano depositando 
gioielli e quadri 

Nicolò Sebastiani è proprie­
tario del «Pietra club», un 
locale notturno di viale Pi­
ceno di cui le cronache si 

sono già occupate qualche 
tempo fa: il Casadei, invece, 
è proprietario di una ditta 
di import-export e recente­
mente era divenuto addetto 
commerciale di una repubbli­
ca del centro Africa e circo­
lava con una vettura munita 
della sigla del corpi consolari. 

E' stato accertato che, da 
circa un anno a questa parte, 
1 due si recavano In Svizzera 
ogni 15 giorni e che ogni volta 
depositavano in varie ban­
che oggetti preziosi o denaro. 
Per questo motivo si sospetta 
che l'attività dei due mila­
nesi arrestati ieri a Chiasso 
possa anche essere servita 
alle bande specializzate nel 
sequestri di persona a soopo 
d'estorsione. 

Prima di concludere questa 
Indagine che si va facendo 
sempre più complessa e va­
sta, sarà necessario Ispezio­
nare decine di cassette di si­
curezza e conti correnti pres­
so istituti di credito svizzeri 
ed Italiani. 

m. b. 

LE GUARDIE DI FINANZA NEL 1974 

Hanno scoperto 1500 miliardi 
sottratti al fisco italiano 

La Guardia di Finanza ce­
lebra oggi 11 201. anniversa­
rio della londazione del cor­
po. Cerimonie si svolgeran­
no In tutti 1 reparti. A Roma, 
nella sede del Comando gene­
rale, verranno consegnate le 
medaglie maurlziane agli uf­
ficiali e sottufficiali che han­
no prestato servizio per 50 
anni. Messaggi augurali sono 
stati Inviati dal ministro del­
le finanze Vlsentlni e dal co­
mandante generale della GdF 
Raffaele Giudice. Le cerimo­
nie di quest'anno si inserisco­
no nel contesto delle cr«'ebra-
zionl del trentennale della Re­
sistenza, alla quale la GdF 
ha dato un importante contri­
buto di sacrifici e di sanizuc. 

E' stata intanto resa nota 

l'attività svolta dalla GdF nel 
1974. Citiamo fra l'altro l'ac­
certamento di evasioni al di­
ritti di confine 13 miliardi e 
448 milioni di lire); la lotta 
al contrabbando (20.108 de­
nunce con 1.608 automezzi se­
questrati); e all'evasione del 
tributi per le imposte di fab­
bricazione (oltre 88 miliardi 
e mezzo di tributi evasi ac­
certati); la repressione delle 
evasioni nel settore delle tas­
se e imposte indirette sugli 
atfari (accertati oltre 71 mi­
liardi di tributi non corrispo­
sti); l'attività nel settore del­
le Imposte dirette (sono state 
loriilte agli uffici finanziari 
Br> 808 segnalazioni per 1.201 
miliardi lire sottratti alla im­
posizione). 

Nel campo degli stupefa­
centi la GdF ha sequestrato, 
nel '74 485 kg di hashish, 5 kg 
di droghe pesanti, 14 kg. di 
altri stupefacenti. Importanti 

risultali sono stati ottenuti nel­
la azione contro le illecite e-
sportazlonl di capitali e nella 
tutela delle norme valutarie: 
e stata sequestrata valuta 
Italiana e estera e titoli di 
credito per un controvalore 
di 6 miliardi e 210 milioni 
di lire Italiane (Infrazioni va­
lutarle accertate in sede di 
verifiche: 97 miliardi e 805 
milioni di lire). 

Notevole, infine, l'attività 
svolta dalla GdF nella difesa 
del patrimonio artistico e con­
tro le frodi alimentari. 

di cittadini, di donne, da tan­
ti giovani. A fianco della ve­
dova la madre di Salvatore 
Carnevale, Francesca Serio, 
che negli anni 'SO levò la 
sua voce Intransigente per 
accusare i campieri mafiosi 
che gli avevano ucciso li fi­
glio, segretario della Camera 
del lavoro, a Sciara: Cosi han 
fatto, In un contesto diverso, 
ma con la stessa fermezza, 
I familiari di Morreale, Ieri. 

La gente di Roccamena, le 
delegazioni dei paesi vicini, 1 
dirigenti regionali e provin­
ciali del P8I e del PCI. del 
sindacati, dell'Alleanza e del­
le altre organizzazioni conta­
dine, hanno seguito commos­
si, 1 volti tirati, la celebra­
zione dell'ucciso. 

Il primo a parlare è Calo­
gero Stagno, sindaco sociali­
sta, alla guida da due anni 
esatti di una coalizione PCI-
PSI, delle cui sorti e delle 
cui battaglie — ha detto — 
II compagno Morreale era 
pienamente partecipe. Si trat­
ta dello sfondo politico prin­
cipale della tragedia: della 
battaglia tra l'ammlntstrazlo-
ne di sinistra e di gruppi ma­
fiosi all'ombra dello scudo 
crociato. 

Una battaglia dura, diffici­
le, quasi muro contro muro, 
nella quale erano e sono in 
gioco grossi interessi: come 
fare e dove la ricostruzione 
del paese parzialmente deva­
stato dal terremoto del '68: 
soddisfare la fame di case, 
di scuole e di opere pubbli­
che della popolazione, oppure 
favorire, come fece la passa­
ta giunta DC, la speculazio­
ne piratesca sulle aree; col­
pire la speculazione del « vi­
no senza uva» che manda 
in rovina 1 piccoli coltivatori 
onesti di questa zona ricca 
di buoni vigneti. 

Il compagno onorevole Vio­
la Moscaturro, comunista, 
presidente regionale dell'Al­
leanza coltivatori (le organiz­
zazioni cui Calogero Morrea­
le apparteneva hanno prean­
nunciato di costituirsi come 
parte civile contro gli «assas­
sini) ha ribadito questo ca­
rattere, non solo di testimo­
nianza ma di « fermo Impe­
gno » di battaglia della pre­
senza, oggi, a Roccamena, di 
tanti lavoratori e di esponen­
ti di un cosi vasto fronte di 
organizzazioni. E' un delitto 
— ha detto — che offende la 
dignità del contadini, della 
gente onesta e laboriosa di 
Roccamena, della Sicilia. 

«Se qualcuno voleva Inti­
midire questa gente — ha 
detto Moscaturra — sappia 
che la violenza, l'intimidazio­
ne, la sanguinosa repressione 
mafiosa, non passano. Qui 1 
lavoratori hanno votato per 
la terra: la riforma agra­
ria si è fatta; l'enfiteusi è 
stata abbattuta. Morreale cre­
deva in queste cose. Era sta­
to educato da una nobile tra­
dizione familiare di lotta per 
il riscatto di questa terra». 

Filippo Fiorino, segretario 
della federazione soclaiuta: 
« Morreale è caduto subito 
dopo aver appreso 1 risulta­
ti del 15 giugno, risultati che 
dicono che l'Italia è cambia­
ta davvero; anche qui a Roc­
camena nel Corleonese. E 
l'Italia ha detto basta anche 
al metodi della mafia». 

Poi 11 feretro, Issato sulle 
spalle dei compagni di Mor­
reale, è stato portato lungo le 
strade di Roccamena, seguito 
da 40 corone, dalle delega­
zioni delle federazioni provin­
ciali e dei comitati regiona­
li socialista e comunista, del­
le Camere del lavoro, della 
Federazione sindacale e della 
Alleanza. 

11 vice presidente della Re­
gione, 11 socialista Saladino, 
ha portato ai familiari il mes­
saggio del segretario naziona­
le del PSI De Martino. A! 
Comune, nel pomeriggio, è 
arrivato un telegramma di 
Nenni. 

Questa, in sintesi, la rispo­
sta che Roccamena ha dato 
oggi alla mafia, reclamando 
esplicitamente nei discorsi dei 
suol dirigenti popolari e del 
buoi amministratori che pie­
na luce venga fatta al più 
presto e che venga fatta giu­
stizia, individuando esecuto­
ri e mandanti dell'assassinio 
in modo che tutto non si con­
cluda, come nel più classici 

« processi di mafia », con la 
assoluzione per l'insufficienza 
delle prove raccolte. 

Ed è proprio questo il no­
do da sciogliere subito: do­
po una serie Interminabile di 
Interrogatori che è durata or-
mal due intere giornate, la 
macchina investigativa sem­
bra brancolare appresso al 
voluminoso mazzo di « pra­
tiche » ancora aperte delle In­
dagini sulla nuova recrude­
scenza mafiosa nel ccrleone-
se, una catena della quale 
l'omicidio Morreale, pur con 
tutte le sue specifiche carat­
teristiche, è verosimilmente 
l'ultimo anello. 

«Rimasi profondamente 
colpito — testimonia il com­
pagno Pio La Torre, mem­
bro comunista della commis­
sione antimafia — l'anno 
scorso, arrivando a Roccame­
na per tenervi un comizio, 
della preoccupazione con cui 
1 dirigenti comunisti e so­
cialisti mi parlavano dell'at­
tività della mafia e del eli-
ma di paura che regnava tra 
la popolazione. E' un fatto 
di gravità eccezionale che an­
cor oggi la mafia abbia o-
sato colpire un noto dirigen­
te democratico». 

Lo stato democratico — 
prosegue La Torre — deve 
colpire con estrema fermez­
za. Per questo La Torre ha 
annunciato, tra l'altro, che 1! 
PCI solleciterà la commissio­
ne antimafia ad «esercitare 
un particolare controllo tulle 
attività degli inquirenti ». E 
ciò mirando alla ricerca non 
solo degli esecutori materia­
li del delitto, ma mettendo a 
nudo tutta la trama delie 
cosche mafiose del corleone­
se ». Una trama, un intreccio 
tra vecchia mafia rurale, nuo­
ve attività criminose, sistema 
di potere mafioso e complici­
tà politica, che Morrea­
le, la sua famiglia, le orga­
nizzazioni di cui faceva par­
te, avevano apertamente de­
nunciato ' 

v. va. 

tatti poteva avere con il mon­
do esterno? « L'unico contat­
to era una radio che si trova­
va vicino «1 mio letto, ma 
ciie veniva accesa e .spenta 
sempre dal banditi. La prima 
volta che ho avuto una per-
e -/ione del tempo è stato sa-
' .ito scordo, quando ho sen­
tito il notl/lar.o dedicato al-

. l'imminente consultazione e-
I letterale. Po', li seconda ed 
i ultima volta e stata quando, 

durante la trasmissione "Net-
turno da'l'Ilnlla". ho appreso 
da un altro notiziario che 'tv 
polizia aveva ritrovato la m a 
automobile » 

Ce stato un memento che 
ha temuto :1 peggio? « SI. oz-
gì pomeriggio. Ad un tratto 
ho sentito un silenzio spaven­
toso. E' una brutta cosa, cre­
detemi, non sentire per lungo 
tempo voci intorno a te. Non 
so dire se ho avuto proprio 
paura: spesso per dignità ed 
orgoglio non confessiamo 1 no­
stri sentimenti neppure a noi 
stessi. Certo ero teso: ho fu­
mato in poche ore tre pac­
chetti di sigarette. H tempo 
non passava mai... ». Il preci­
dente della « Voxson » S| al­
za, vuole Interrompere il col­
loquio. CI prega di ritornare 
l'Indomani mattina. « Alle un­
dici vi riceverò tutti, siate 
comprensivi... ». Ma le doman-
le lo incalzano, non gli dan­
no pace. Quindi giunge al rac­
conto del suo rilascio: 

« E' stata la pr.ma volta che 
ho sentito la vece di uno d?i 
rapitori: mi si è avvicinato e 
mi ha dato ! miei ventiti, que­
sti che ora mi vedete addos­
so. " Vestiti, torni a casa " mi 
ha detto. Sempre bendato 
mi hanno accompagnato fuo­
ri: ricordo che ho secso tre 
stradini e subito dopo ne ho 
risaliti due. Ce mancato po­
co che inciampassi. MI han­
no poi fatto sa.ire su una 
macchina, ed i! viaggio * ciu-
rato circa venti m liuti, sem­
pre con irli occhi coperti dal­
la benda. Infine l'auto s'è 
fermata e mi hanno detto di 
'•tendere, ordinandomi di con­
tare l'ino a sessanta pr.ma di 
togliermi la benda. Quando 
ho riaperto ali occhi ho visto 
la mia casa: era a cinquanta 
metri. Mi torovavo in fondo a 
via Città di Castello in un 
prato ». 

L'avventura di Amedeo Or­
tolani si e conclusa qui. L'in­
dustriale ha camminato per 
un paio di minuti sull'erba e 
sulla terra battuta, ed e arri­
vato al cancelletto della co­
struzione a quattro piani di 
via Montebelluna. Ha bussato 
al citofono ed ha sentito le 
urla di gioia dei familiari. 
L'incubo era finito; ma non 
si sa ancora a quale prezzo. 

Ora le indagini: si apre un 
nuovo capitolo. I funziona .'1 
della Squadra mobile e 1 ca­
rabinieri del Nucleo investi­
gativo cercheranno di sfrut­
tare ni massimo gli ind./.i 
raccolti finora con dt=-crez.o-
ne soprattutto la « pista » di 
Jacques Berenguer, il preg.u-
dlcato marsigliese proprleia-
rlo della « Mercedes » ritro­
vata dopo il sequestro. SI 
tratta di trasformare gli In­
dizi In prove, e di Individuare 
gli altri componenti d! que­
sta banda, che ha agito se­
condo la prassi tipica degli 
esperti dell '« ononima se­
questri ». 
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Rinascita 
da oggi nelle edicole 

Le elezioni del 15 giugno 
Il Pei e l'Italia (editoriale di Al f redo Rcic l i l in) 
La più grande avanzala comunista: ondata di fon­
do che scuote un regime (di Amel io Coppola) 
Dopo II voto, regione per regione ( interviste con 
Adalberto Minucci , El io Querciol i , Rino Serr i . An­
tonio Montessoro, Sergio Cavma, El io Gabbuggiani. i 
Gino Gal l i . Renato Bast ianel l i , Maur iz io Fer ra ra , 
Andrea Geremicca, Luigi Sandirocco. Domenico 
Gravano, Giacomo Schettini, Antonio Romeo. Fran­
co Ambrogio. Achil le Occhetto. M a n o B i rard i ) 
La vittoria conferma II referendum (di Ar r igo Be 
nedetti) 

Cosa Insegna il voto di Palermo (di Leonardo 
Sciascia) 
Un'analisi dettagliata dei risultati delle elezioni re­
gionali, provinciali e comunali: tabelle, grafici, 
confronti 

• Scuola — Gli organi collegiali alla prova (di Giu­
seppe Chiarante) 

• Medio Oriente — Difficile decollo della seconda fase 
(di Ennio Polito) 

0 Mozambico — La carta dì Mocuba (<i cura di M a n o 
Gallett i ) 

• La vittoria del Vietnam è anche la nostra vittoria ( in­
tervista di Jean Genet ari Angela Davis) 

• Il partito nuovo • la sua capacità intellettuale (di Ni­
cola Aucicllo) 

• Riviste — Studi Storici: inediti e dibattiti gramsciani 
(di Fabio Mussi) 

• Televisione — Anche la critica può dire la sua (di 
Ivano Cipr iani) 

• Teatro — Elegia veneziana dì Goldoni e Strehler (di 
Edoardo Fadini) 

• Libri — Franco De Felice, « Lo storico e Bordiga »; 
Lucio Del Cornò, « L'immaginazione si diverte »; Ber­
nardino Fantini, « La vita e la storia » 

• Gli occhi di Michael (di V ladimir Po/j ier) 


